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Da oggi, l’impianto di trattamento
meccanico biologico di Lentini,
che si occupa della raccolta diffe-

renziata, è nuovamente chiuso. Scatta su-
bito l’emergenza, nuovamente, per i 200
comuni della Sicilia Orientale e in coda
per quelli della Sicilia Occidentale. Nelle
scorse settimane, i comuni trapanesi fu-
rono interessati della questione, tanto
che, tra gli altri, i sindaci di Marsala e Pe-
trosino furono costretti a modificare la
raccolta dell’RSU a cominciare dal man-
cato ritiro porta a porta e per le attività
commerciali. Quando la situazione sem-
brava precipitare verso il mancato ritiro,
il Presidente della Regione Renato Schi-

fani, nella sua qualità di commissario
straordinario dei rifiuti, trovò una solu-
zione che, ai più - sindacati e ambientali-
sti in testa - sembrò parziale e
farraginosa. Per il vero, ci sono volute
ben due ordinanze di Schifani. E adesso
ci risiamo. “In considerazione della con-
seguente saturazione degli spazi disponi-
bili per lo stoccaggio - scrivono gli
amministratori giudiziari della Sicula
Trasporti che gestisce la discarica di Len-
tini - la società non potrà materialmente
proseguire l’attività di trattamento e
quindi di ricezione. Già da ieri la stessa
ha subito una limitazione e da oggi, non
proseguirà più l’attività”. Il documento si

rivolge altresì alla Regione e agli organi-
smi di controllo del territorio invitandoli
ad una visita ispettiva presso la discarica.
In tema politico il partito che fa capo a
Cateno De Luca, Sud chiama Nord,

chiede le dimissioni immediate degli as-
sessori Di Mauro (ai rifiuti) e Pagana
(Ambiente). Cosa succederà adesso alla
raccolta differenziata in Provincia di Tra-
pani? A Marsala e a Petrosino? [ g. d. b. ]

Rifiuti, chiude la discarica di Lentini: Sicilia in ginocchio
E’ DURATA POCO LA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE. COSA ACCADRÀ A MARSALA E PETROSINO?

“Oggi la nostra comunità è profondamente colpita dalla tragica notizia della perdita della giovane Oriana Berto-
lino. A soli 31 anni, Oriana ha perso la vita in un tragico incidente a Malta, lasciando un vuoto incolmabile nei
cuori di tutti coloro che la conoscevano. In questi momenti di dolore e sconforto desidero esprimere, a nome

dell'amministrazione comunale e di tutti i cittadini marsalesi, il nostro più sentito cordoglio e la nostra vicinanza alla fa-
miglia di Oriana. Possa Oriana riposare in pace e la sua famiglia trovare la forza per affrontare questo immenso dolore”.
Sono le parole pronunciate a nome della Città di Marsala, dal sindaco Massimo Grillo, appresa della tragica scomparsa
della giocatrice di Pallavolo e presidente dell’associazione Improntherapy, che si occupa di pet therapy, interventi assistiti
con gli animali per bambini che presentano delle caratteristiche cognitive specifiche. [ ... ]             ...continua in seconda

Marsala sconvolta dalla morte di
Oriana Bertolino, indagini in corso

LA 31ENNE È PRECIPITATA DA UNA SCOGLIERA DELL’ISOLA DI GOZO, A MALTA, DOPO UN INCIDENTE SU UN QUAD



IL COMMISSARIO DELL’ASP RASSICURA I SINDACI GRILLO E QUINCI CHE HANNO SCRITTO A CROCE

Isindaci di Marsala Massimo Grillo e di Mazara del
Vallo Salvatore Quinci, preoccupati per la ventilata
chiusura del Servizio di Radioterapia dell’ospedale

“Abele Aiello” di Mazara, hanno scritto al Commissa-
rio Straordinario dell’Asp Ferdinando Croce. "Ci giun-
gono notizie da più parti e da diversi parenti di
ammalati che il servizio di Radioterapia Oncologica
dell’Ospedale “Abele Aiello” di Mazara del Vallo sta-

rebbe per essere chiuso. E’ questa una notizia che se
confermata sarebbe di grandissimo nocumento per i
tanti pazienti oncologici che nel centro ospedaliero di
Mazara, in un momento altamente delicato della loro
esistenza, vengono seguiti con amorevole cura dal-
l’equipe diretta dal dottor Antonino Daidone - affer-
mano i due primi cittadini -. Proprio a Mazara del Vallo
si sta attuando un metodo nuovo per il “puntamento”,

fase propedeutica, all’inizio dei cicli di radioterapia.
Non più il classico “tatuaggio” ma una maschera pro-
tettiva che lascia molto meno margine di errore e con-
seguentemente di danno alle parti del corpo non colpite
dal cancro”. Tempestiva la risposta del Commissario
Croce che ha rassicurato i due sindaci: “Completata la
fase di esternalizzazione del servizio con il supporto
del Centro di Medicina nucleare San Gaetano di Baghe-
ria durata sette anni e ultimata la formazione del per-
sonale dell’Asp – precisa – dal 1° luglio prestiamo
questo tipo di cure ai pazienti con le stesse modalità di
prima e soprattutto grazie a una equipe specialistica in-
teramente costituita da personale dipendente del-
l’azienda. Nessun disagio, dunque”. 

Preoccupazione per la chiusura
della Radioterapia a Mazara
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[ Marsala sconvolta dalla morte di Oriana Bertolino, in-
dagini in corso ] - [ ... ] Era sabato quando Oriana è dece-
duta precipitando in mare da una scogliera con un quad
guidato da un altro marsalese di 47 anni. Oriana si stava go-
dendo una vacanza sull’isola di Gozo. Stava partecipando
ad una escursione in gruppo per assistere al tramonto, ma
il gruppo di escursionisti temeva di fare tardi e il mezzo ha
accelerato. L’incidente infatti è avvenuto intorno alle 20 vi-
cino alla scogliera. La polizia maltese ha riferito che il gui-
datore del quad, che è riuscito a mettersi in salvo riportando
solo lievi ferite, ha perso il controllo del mezzo, pare per
un problema allo sterzo. E questo gli avrebbe impedito di
cambiare direzione. Sia la polvere sollevata che la scarsa
aderenza al manto sterrato avrebbero impedito al condu-
cente del quad di fermarsi in tempo. Il corpo della Bertolino
è stato recuperato dopo le ricerche, ma la giovane è dece-

duta per le ferite riportate. L’uomo, invece, è stato curato
per lievi ferite all’ospedale di Gozo. Il magistrato Brigitte
Sultana sta conducendo un’inchiesta per fare luce su questa
tragica morte. Nel frattempo i familiari hanno fatto sapere
che nessuno delle autorità maltesi li ha contattati così come
riportato da alcune fonti di stampa. La ragazza non si era
fatta sentire e nessuno degli amici che erano con lei ha chia-
mato la famiglia per avvisare del tragico incidente. Solo
dopo aver contattato la polizia hanno appreso che è stato
trovato il cadavere di una giovane donna in mare senza do-
cumenti. E successivamente hanno avuto la certezza che si
trattava di Oriana. Tutti i familiari e gli amici sono scon-
volti. Adesso la madre dovrà volare a Malta per riconoscere
il corpo della figlia prima dell’autopsia. Un momento stra-
ziante che precede il ritorno della salma di Oriana Bertolino
nella sua città.

CONTINUA DALLA PRIMA 

Questa notte una tar-
taruga Caretta Ca-
retta ha raggiunto

la spiaggia di Biscione, a
Petrosino, probabilmente
per deporre le sue uova.
L’area è stata delimitata e
segnalata. Oggi pomerig-
gio verrà un funzionario
WWF autorizzato dal mi-

nistero ad accertare o
meno l’avvenuta deposi-
zione. “Chiediamo a tutti
i residenti e visitatori di
mostrare il massimo ri-
spetto per l’area, osser-
vando da lontano e
evitando di arrecare di-
sturbo” fanno sapere dal
Comune.

A Petrosino uova di
Caretta Caretta sulla
spiaggia del Biscione

DA TEMPO LA SITUAZIONE IGIENICO-SANITARIA DEL SITO È IN TOTALE DEGRADO

Non è la prima volta che segnaliamo il degrado
della fontanella, ricostruita e rimessa a nuovo
quando venne realizzato il restyling di Piazza

Matteotti/Porta Nuova, di Largo Zerilli, all’inizio di via
Roma. Rifiuti, melma che nulla ha di salubre, persino
un casco rotto e chi più ne ha più ne metta si possono
trovare dentro e tutt’intorno alla fontana. Tra gli altri,
anche il consigliere Rino Passalacqua ne pone l’atten-
zione: “E’ un regno di zanzare, complimenti agli am-
ministratori di questa città”, scrive in un post Facebook
con delle foto a corredo. 

Melma e rifiuti nella fontana di
Largo Zerilli: “Regno di zanzare”
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Grotta del Pozzo,
un piccolo gioiello
dell’antica Favignana

Nasce la Rete
degli Itinerari
Egadini: percorso
tra natura e storia

Il Cous Cous:
storia, tradizione
e convivialità in
un solo piatto



•  EGADI  C ’È  •

Ènata la Rete degli Itinerari
Egadini, un percorso tra na-
tura e storia. Il progetto,

promosso dall’Area Marina Pro-
tetta Isole Egadi e interamente fi-
nanziato dal Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, mira a valorizzare il
patrimonio naturale e storico di
Favignana, Levanzo e Marettimo.

Da oggi i visitatori potranno usu-
fruire di un prezioso strumento
per esplorare le meraviglie delle
tre isole. Nel territorio di Favi-
gnana, Levanzo e Marettimo sono
stati posizionati oltre cento car-
telli informativi e frecce di indica-
zione.La nuova cartellonistica,
redatta in lingua italiana e inglese,
fornisce dettagliate informazioni
sui luoghi di interesse, la storia, la
fauna e la flora che caratterizzano
l’arcipelago delle Egadi. Questo
sistema informativo permetterà ai
visitatori di immergersi nella sto-
ria e nella natura delle tre isole,
fornendo un contesto approfon-
dito e stimolante per ogni tappa
del percorso. “Il progetto ha una
duplice finalità”, spiega Salvatore
Livreri Console, direttore del-
l’Area Marina Protetta. “Da un
lato, mira a guidare i visitatori at-
traverso gli scenari più suggestivi
di Favignana, Levanzo e Maret-

timo, dall’altro, intende sensibi-
lizzare sul tema della conserva-
zione ambientale e della tutela
della biodiversità, sia marina che
terrestre. Questo è un ulteriore
passo per aumentare la consape-
volezza su questi importanti

temi”. “La Rete degli Itinerari
Egadini rappresenta un’impor-
tante iniziativa per valorizzare il
nostro territorio, rendendolo più
accessibile e fruibile per i turisti”,
afferma il sindaco Francesco For-
gione. “Allo stesso tempo, sottoli-

neiamo l’importanza della soste-
nibilità e della salvaguardia del
nostro prezioso patrimonio natu-
rale. Siamo orgogliosi di poter of-
frire ai visitatori un’esperienza
che coniuga bellezza e consapevo-
lezza ecologica”.

Domenica, nella
Chiesa Matrice di
Favignana, alla

presenza delle autorità ci-
vili, religiose e militari, si
è svolta la cerimonia di
conferimento della citta-
dinanza onoraria a Padre
Carlo Fadale e Padre Al-
fredo Damiano Cingolani.
I due sacerdoti si sono di-
stinti  per il loro straordi-
nario spirito di servizio e
il costante impegno a fa-
vore della comunità ega-
dina. Attraverso la loro
dedizione, Padre Carlo e
Padre Damiano hanno
rappresentato un punto di
riferimento spirituale e
morale, diventando sim-

boli di altruismo e gene-
rosità. Il 10 ottobre scorso
il Consiglio comunale, in
accoglimento della propo-
sta della Giunta, ha de-
ciso di conferire ai due
sacerdoti la cittadinanza
onoraria.“La loro pre-
senza e il loro impegno,
non solo come pastori ma
come persone al fianco
degli ultimi, dei biso-
gnosi, degli ammalati, dei
detenuti, sono stati un
dono per la nostra comu-
nità”, dice il sindaco
Francesco Forgione. “In-
tere generazioni hanno
beneficiato della loro ge-
nerosità e del loro sup-
porto. Credo che il

significato più profondo
di questa cittadinanza
onoraria, voluta da molti
cittadini, sia proprio que-
sto: il riconoscimento
della generosità, del-
l’umanità, dello spirito di
servizio che Padre Carlo
e Padre Damiano hanno

donato alla nostra comu-
nità, una parte significa-
tiva della nostra storia e
della nostra identità”.
Padre Carlo e Padre Da-
miano sono stati vicini a
ogni singola persona
della nostra comunità con
sentimenti puri e veri”,

dice la presidente del
Consiglio comunale Ema-
nuela Serra. “Hanno con-
diviso con noi gioie e
dolori fornendo un impor-
tante supporto a tutti co-
loro che ne avevano
bisogno. A nome perso-
nale e dell’intero Consi-

glio comunale voglio
pubblicamente ringra-
ziarli”. Nel corso della
cerimonia è stato tra-
smesso, all’interno della
chiesa, anche un messag-
gio del vescovo di Tra-
pani Pietro Maria
Fragnelli, che si è compli-
mentato con il sindaco,
l’Amministrazione, il
Consiglio comunale e
l’intera comunità per
l’iniziativa. Padre Carlo e
Padre Damiano, visibil-
mente commossi, hanno
ringraziato sentitamente
tutti i presenti e l’intera
comunità, dichiarandosi
orgogliosi di essere citta-
dini onorari di Favignana.

A Favignana conferita la cittadinanza
onoraria a Padre Fadale e Padre Cingolani

Nasce la Rete
degli Itinerari
Egadini: percorso
tra natura e storia
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Le tracce della storia antica di Favignana si possono ri-
trovare anche nell’area archeologica di San Nicola, sul
versante nord- est dell’isola, zona probabilmente fre-

quentata fin dal periodo arcaico a giudicare dai ritrovamenti
fatti in loco. Le ricerche infatti hanno permesso di mettere in
luce le tracce, in quest’area, di un antico impianto per la la-
vorazione del pescato e un ninfeo probabilmente di epoca ro-
mana. Nell’area anche diverse grotte tra cui l’ipogeo
conosciuto proprio come Grotta del Pozzo. Scoperta solo nel
1968, la Grotta del Pozzo, deve il suo nome ad un pozzo di
recente costruzione, ma l’importanza del luogo dal punto di
storico ed archeologico è legata ad un’epoca molto più antica
che riporta fino al tempo dei fenici. Alla grotta, di pianta qua-
drangolare, si accede da un’ampia scala ed è possibile vedere
ancora, sul fianco, i resti dell’antica scalinata. Ma quello che
più colpisce è la presenza di una decina di iscrizioni e raffi-
gurazioni pesciformi risalenti al periodo compreso fra il IV
sec. a.C. e il I sec. d.C. che attestano il suo utilizzo come
luogo di culto o di sepoltura in epoca paleo-cristiana. Una di
queste, posta a circa 1,80 cm dall’altezza del suolo, utilizza
alcune lettere che possono essere riferite all’alfabeto punico
e che pertanto lasciano ipotizzare l’utilizzo della lingua pu-
nica in ambito liturgico. Di particolare rilievo anche un’in-
vocazione a Sant’ Erasmo. La presenza di nicchie e loculi
hanno permesso di immaginare che la grotta fosse frequentata
anche in periodo successivo fino a tempi molto più recenti.
Probamente avrà ospitato al suo interno anche navigatori in
cerca di un riparo mentre, ancora più recentemente, è stata
utilizzata come riparo per gli animali. Oggi la Grotta del
Pozzo fa parte del Parco archeologico di Lilybeo – Marsala.

Grotta del Pozzo, 
un piccolo gioiello

dell’antica Favignana

Tra gelati aromatizzati con le erbe selvatiche e gli originali aperitivi con le conserve di tonnara

Al Caffé Mazzini per gustare il sapore dell’isola di Favignana
Dal mattino alla sera il Caffé Mazzini vi accoglie con

i suoi prodotti freschi, dalla colazione all'aperitivo

o un digestivo alle erbe, come l'amaro Rizza, antica

ricetta di un botanico locale. Un angolo piacevole

in cui gustare dolci tradizionali, cannoli, ericine, e

la tipica colazione siciliana: granita artigianale di li-

mone e brioches col tuppo. Il gelato è artigianale

al 100% senza additivi o coloranti. Tra i gusti più in-

teressanti, se non unico: il Favonio (dal nome del

Vento con il quale i Romani chiamavano il vento di ponente - il greco zefiro - da cui l'isola

a forma di farfalla prende il suo nome). Un fior di latte aromatizzato con timo selvatico

(in dialetto siciliano “u satareddu”, una variante di timo selvatico, il Thimus Capitatus,

pianta officinale dalle proprietà disinfettanti, antisettiche e deodoranti) e erbe spontanee

dell'isola tra cui la nipetella e la citronella, addolcito dal miele di timo Egadino. Un sapore

che richiama gli odori della terra assolata e scossa dai venti. Il Caffè Mazzini è il luogo

ideale anche per un pranzo veloce o per una sosta rilassante e rinfrescante con un buon

latte di mandorla, una spremuta o un caffè freddo, all'ombra del suo gazebo con tavolini

che si affacciano in una delle due piazze principali del paese. Tra sorrisi e cordialità del

personale giovane, dinamico e attento il Caffé Mazzini vi offre la possibilità di conoscere

parte della tradizione culinaria dell'Isola, fra cui spicca il Tonno e le sue lavorazioni. Si

chiama APERITONNO l’aperitivo a base del nostro prodotto più noto: conserve di tonnara

(cuore, mosciame, ficazza e bottarga.) accompagnate da buoni vini siciliani, birre locali e

l'esclusivo SPRITZ SICILIANO. Il Caffé Mazzini è aperto TUTTO L'ANNO e vi attende per

degustare e gustare il SAPORE DELL' ISOLA!

Vi aspettiamo, pronti ad accogliervi con il nostro miglior sorriso! Il nostro orario estivo?

Dal mattino fino a mezzanotte e...oltre!

PUBBLIREDAZIONALE

Cous Cous: basta il nome per
evocarne il profumo e il gusto.
Un piatto che è molto di più di

semplice cibo, capace di contenere la
storia, la vita, la convivialità, le abi-
tudini di un territorio. Un piatto senza
tempo, che arriva da lontano, che af-
fonda le radici nelle migrazioni e
nelle contaminazioni di popoli, fra
dominazioni e scambi commerciali,
la cui preparazione è un vero e pro-
prio rito. Di origine magrebina, nato
come piatto povero, per diversi secoli
fu il principale alimento consumato
dalle popolazioni nomadi berbere.
Uno dei primi riferimenti scritti a
questa pietanza multiforme e multi-
culturale arriva da un libro di cucina
del XIII secolo scritto nella Spagna
musulmana. A portarlo in Sicilia fu-

rono gli arabi, probabilmente durante
il periodo in cui dominarono queste
terre ma, a differenza di quello che si
mangia ancora oggi nel continente
africano, il cous cous che si è diffuso
nel trapanese è tradizionalmente a
base di pesce. Ciò non toglie che è
possibile trovarne di diversi tipo: con
verdure, carne o perfino lumache.
Nell’800 anche lo studioso Giuseppe
Pitrè parlò del cous cous in relazione
agli usi siciliani come “vivanda in Si-
cilia dai saraceni lasciata” e, poco
dopo, Pellegrino Artusi ne illustrò la
ricetta nel suo famoso libro, ripor-
tando però la versione a base di carne.
Ma cous cous non è solo storia. Vuol
dire tempo, pazienza, compagnia e
festa. Richiede infatti una prepara-
zione lunga ed articolata ed è per que-

sto che è da sempre associato a mo-
menti di festa o di convivialità. In
passato, spesso le donne della fami-
glia si riunivano per “incucciare” in-
sieme il cous cous: un’operazione
rigorosamente fatta a mano che per-
mette di trasformare, a poco poco, la
semola in grani grazie all’aggiunta di
piccole quantità di acqua. I grani
vanno conditi e cotti secondo precisi
tempi e procedure. Il cous cous va
posto infatti nell’apposita “couscou-
sera”, una particolare pentola di ter-
racotta che permette una sorta di
cottura a vapore usando come base il
brodo precedentemente preparato. Il
Ministero delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali lo ha inserito tra i
prodotti agroalimentari tradizionali
siciliani.

Il Cous Cous:
storia, tradizione
e convivialità in
un solo piatto
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Partendo dal centro del piccolo paese di Levanzo
una tranquilla passeggiata di circa 20 minuti
verso sud-est, di facile percorrenza per grandi e

piccoli, vi porterà alla scoperta di Cala Minnola, uno
degli angoli più famosi dell’isola. Quasi leggendarie
le sue acque cristalline, le sfumature di colore, la quan-
tità di pesci che si aggirano indisturbati: ognuno di
questi elementi contribuisce a creare e preservare
un’ambiente naturale di grande bellezza che rende la
visita un’esperienza unica a tu per tu con la natura. La
cala ha anche il vantaggio di godere di una pineta
adiacente che permette ai bagnanti di trovare un po’
di riparo durante le ore più calde della giornata e una
frescura che solo i pini sanno regalare. Ma Cala Min-
nola non è solo mare, cielo e verde. Al largo, tra i 27
e i 30 metri di profondità, si trova un itinerario archeo-
logico subacqueo che mette in mostra il relitto di una
nave oneraria romana affondata nella prima metà del
I secolo a.C. Nella zona sono state rivenute anche una

cinquantina di anfore, per la maggior parte adibite al
trasporto di vino, vasellame di vario tipo e perfino og-
getti sacri. Gli studi fanno ipotizzare che si tratti di una
nave che potrebbe essere partita dal Lazio meridionale
e che è affondata là dove si trova tutt’ora. L’ipotesi più
accreditata è quella di possibili scambi commerciali
con la zona. In quest’area infatti sono state rinvenute
le tracce di un antico stabilimento per lavorazione del
garum, la salsa a base di pesce e interiora di cui i ro-
mani erano ghiotti. Non è escluso pertanto che le an-
fore che arrivavano colme di vino, una volta
depositato il carico, affrontassero il viaggio di ritorno
piene di questo cibo. Gli scavi subacquei hanno per-
messo di identificare su una delle anfore la dicitura
“Papia”, nome che riporta ad un’influente famiglia ro-
mana della Campania settentrionale che commerciava
proprio vino. In particolare, potrebbe citare a una
donna di spicco della famiglia: Papia Termia, vissuta
proprio in quel periodo.

Cala Minnola, uno degli angoli
più famosi di Levanzo
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Oggi, alle ore 14, come ogni martedì, torna
la seconda edizione di “Fiori dal Coro
DUE-ETTI”, curato da Marco Messineo,

con la seconda puntata. Il format del pro-
gramma, che lo scorso anno ha ottenuto molto
successo, mischia,  il serio e il faceto, ma so-
stanzialmente raccontando storie di vita e rifles-
sioni sullo stato dell’arte, marsalese e non,
partendo dal salotto stracolmo di libri dello zio
di Marco, Nicolò Milazzo, scomparso qualche
mese fa. La più grande novità è che in ogni pun-
tata ci saranno più artisti a condividere le loro
storie e in quella odierna saranno con noi: Nino
Casano, Pasquale Salerno, Diego Buffa, Salva-
tore Sinatra, Gregorio Caimi, Dario Li Voti, Sal-
vatore Sinatra; con la partecipazione
straordinaria di Fabrizio Coppola e Armando
Calabrò, i fondatori storici della band. “Fiori dal
Coro DUE-ETTI” lo trovate su You Tube e sulle
pagine Facebook itacanotizie.it e Marsala C’è.

“Fiori dal Coro DUE-ETTI”:
seconda puntata con 
i Kinisia Blues Band

Cinema Sotto le Stelle, ancora niente avviso
LA RASSEGNA DI SAN PIETRO POTREBBE REALIZZARSI MA AD AGOSTO

L’Amministrazione comunale
di Marsala, intende rispettare
- a dire dell’assessore agli

Spettacoli Ignazio Bilardello - il car-
tellone estivo già approntato da mesi,
in particolare per quanto concerne il
Cinema Sotto le Stelle, tradizionale
appuntamento con le proiezioni cine-
matografiche al Complesso San Pietro
che però negli ultimi anni è stato no-
tevolmente ridotto. “Stiamo valutando

di fare un avviso pubblico per chi è in-
teressato ad eseguire il servizio - af-
ferma Bilardello -. Per agosto
vorremmo garantire la rassegna”.
Anche dal fronte dell’unica sala cine-
matografica della Città, la volontà di
partecipare all’avviso pubblico c’è.
Avviso che ovviamente deve rispet-
tare tutta la concorrenza. Ma ancora è
tutto un “se”. Tra una ventina di giorni
si capirà meglio il da farsi.

Al Baluardo Velasco... l'eredità di Gramsci 
IL 4 LUGLIO SI PRESENTA IL LIBRO DI VIRGA TRA PASOLINI E SCIASCIA

Finestre sul Mondo,
nella sede estiva
presso il Baluardo

Velasco di via Bottino,
giovedì 4 luglio, alle ore
18, verrà presentato il libro
del professor Francesco
Virga, palermitano, fonda-
tore del Centro Studi e Ini-
ziative di Marineo,
collaborando dal ’75 al 77
con Danilo Dolci al Centro
di Formazione di Trappeto.

Virga presenterà l’ultimo
lavoro editoriale ‘Eredità
dissipate - Gramsci Paso-
lini Sciascia’ (Diogene
Editore), una seconda edi-
zione ampliata che ana-
lizza per l’appunto
l’eredità di Antonio Gram-
sci nella vita culturale
della seconda metà del No-
vecento, individuando nel-
l’opera di Pierpaolo
Pasolini e di Leonardo

Sciascia, precise riprese
dei temi gramsciani. Il
libro si colloca al punto di
incrocio tra la critica filo-

sofica e letteraria, la poli-
tica e la storia della cultura
italiana. Sia chiaro: per
l’autore a dissolvere i va-
lori di Gramsci non sono
di certo i grandi intellet-
tuali del secolo scorso quanto
piuttosto la cultura del XXI
secolo che ha lasciato in
ombra la lezione, ideale e po-
litica, dei grandi del Nove-
cento. A dialogare con
l’autore, Francesco Vinci. 
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Premio “Leo Brugnone d’oro” alla marsalese ‘Miles_Thenx’
LA SOCIETÀ SI È DISTINTA OTTENENDO DIVERSI PODI NELLA NUOVA DISCIPLINA DEL CALISTHENICS

Alla terza edizione del
premio “Leo Brugnone
d’oro”, organizzato sa-

bato sera presso la struttura po-
livalente del Pianto Romano di
Marsala, sono state insignite le
società e realtà sportive lilibe-
tane che più si sono contraddi-
stinte nell’anno sportivo
2023/24. L’evento è stato orga-
nizzato per ricordare un gio-
vane marsalese scomparso
ormai 24 anni fa all’età di di-
ciassette anni. Leo Brugnone
era un giovane come tanti, con
una spiccata propensione per lo
sport, scomparso tragicamente
nel 2000 e ricordato sul palco
dai suoi familiari e dal cugino
Sergio Alagna, ideatore del
premio. Tra le diverse società,
palestre e singoli atleti pre-
miati vi era anche la
Miles_Thenx di Gaspare Venti-

miglia con alcuni degli atleti
che lo scorso maggio sono stati
protagonisti nella finale nazio-
nale di calisthenics di Fonta-
nellato in provincia di Parma.
Il premio è stato riconosciuto
all’intero movimento messo su
dallo stesso coach Ventimiglia,
il quale insieme ai suoi atleti
più rappresentativi, ha regalato
alla platea un momento dimo-
strativo di ciò che è il calisthe-
nics. Il riconoscimento alla
Miles_Thenx è stato assegnato
per i risultati ottenuti nella fi-
nale nazionale da Ignazio Gi-
glio, primo nella categoria
skills maschile per gli anni dai
27 ai 40, Nino Giacalone se-
condo piazzato nella categoria
skills maschile per gli anni dai
18 ai 27 anni, quarto posto
negli avanzati ottenuto da Ga-
spare Ventimiglia, negli inter-

medi endurance da Simone
Buonocore e il settimo posto
ottenuto da Lorenzo Noè, negli
intermedi skills maschile. Due
su cinque gli atleti che hanno
occupato i gradini più alti del
podio nelle rispettive categorie
che pongono il calisthenics
marsalese tra le eccellenze
dello sport della città. “Un pre-
mio che non posso che condivi-
dere con gli atleti che mi
seguono e si fidano di me – ha
dichiarato Ventimiglia sul
palco al momento della pre-
miazione – Non posso che es-
sere fiero del mio lavoro per
ciò che senza nemmeno accor-
germene, si sta creando all’in-
terno del mio spazio di lavoro,
dove ogni giorno vedo sempre
più passione tra i miei allievi
per questa disciplina che pian
piano cresce di interesse". 


